
•• La Feralpisalò ha lavora-
to ieri mattina sul terreno
dell’antistadio «Carlo Ama-
dei», a fianco del «Lino Turi-
na». La rosa ha iniziato l’alle-
namento con una fase di ri-
scaldamento e di attivazione,
seguita dal torello.

Dopo gli esercizi di rapidità,
si è concentrata sulle azioni
d’attacco. Sessione conclusa
con i cross e i tiri in porta. Sta-
mattina la rifinitura, quindi
il pranzo e la partenza in pull-
man per Alessandria. L’in-
contro di domani allo stadio
«Moccagatta» contro la Ju-
ventus Next Gen verrà dispu-
tato alle ore 14.30, con diret-
ta su Sky Sport e su Eleven.

Il tecnico dei verdeblù Stefa-
no Vecchi avrà a disposizione
tutti i giocatori, a esclusione
del centrocampista Denis
Hergheligiu. Interrogativi
per il rifinitore Davide Vol-
tan. Entrambi fermati da no-
ie muscolari. Zennaro è tor-
nato in piena efficienza. Per
quanto riguarda la formazio-
ne, dovrebbe riprendere il
ruolo di regista Federico Car-
raro, pienamente recupera-
to. È lui a dettare i tempi e ad
effettuare quei lanci in pro-
fondità che mettono in diffi-
coltà gli avversari.

La Juventus Next Gen ri-
nuncerà, assai prevedibil-
mente, alle 2 stelle argentine
Soulè, quotato 4 milioni di
euro, e Barrenechea, e all’in-
glese Illing junior, ormai sta-
bilmente aggregati alla pri-
ma squadra di Massiumilia-
no Allegri. Negli ultimi gior-
ni il difensore Stramaccioni e
l’esperto Iocolano sono stati
sottoposti a intervento chi-
rurgico per la ricostruzione
del crociato anteriore del gi-
nocchio destro: la loro stagio-

ne è finita anzitempo.
La Feralpisalò, lanciata ver-

so la promozione in serie B,
intende proseguire il brillan-
te cammino esterno. Delle 17
gare disputate in trasferta ne
ha vinte 8 e pareggiate altret-
tante. Unica sconfitta: ad Ar-
zignano, il 16 ottobre (1-2).
Fuori casa ha subito appena
5 reti: a Padova, a Meda col
Renate e a Seregno col San-
giuliano, oltre che ad Arzi-
gnano). Lontano dal lago ha
conquistato la bellezza di 32
punti, più di chiunque altra
(Pro Sesto e Virtus Verona
31, Pordenone 27.).

Vecchihainoltre la possibili-
tà di allungare la serie positi-
va, portandola a 11 gare utili
consecutive, meglio della se-
quenza dell’andata (10). Il re-
cord assoluto appartiene alla
scorsa stagione, con 14 parti-
te senza sconfitta.

La Feralpisalò è concentra-
ta sul prossimo impegno, con-
sapevole di avere in mano il
proprio destino: un mantra
che Luca Siligardi, Simone
Guerra e tutti i giocatori ripe-
tono in continuazione. Non
vogliono sbandare proprio in
dirittura d’arrivo, quando in-
travedono il traguardo. Do-
po la Juve domani ad Ales-
sandria, dovranno affrontare
la Triestina di Gentilini (in ca-
sa), il Novara (fuori) e la Pro
Sesto, di nuovo allo stadio
«Turina». I punti di vantag-
gio sulla seconda, il Pordeno-
ne, sono 4 con 4 giornate an-
cora da disputare.  •.
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SERIE C Domani la Juventus Next Gen

Feralpisalò:
il fattore-trasferta
per il traguardo
Fuori casa 8 vittorie, 8 pareggi
una sconfitta e solo 5 gol presi

•• Che fine ha fatto il proget-
to di azionariato popolare
per il Brescia? Bresciaoggi ne
parlò per la prima volta nell’e-
dizione del 27 febbraio. È pas-
sato più di un mese.

AvvocatoAlberto Scapaticci, l’i-
dea è sua. Può rispondere?
Un piccolo imprenditore si è
avvicinato, nessun’altro. Pe-
sa molto la situazione della
squadra: se retrocederà in Se-
rie C, la società perderà di va-
lore e sarà difficile trovare ac-
quirenti o persone disposte a
investire nel Brescia. E poi bi-
sogna capire le reali intenzio-
ni di Cellino: è disposto a ven-
dere o no?

A quanto pare, sì.
Però anche in questo caso sia-
mo fermi alle parole. Ma di
concreto?

Hasentitodelritiro degliolande-

sidiAzerionesoprattuttodell’in-
teressamentodella cordatabre-
sciana?
Ho sempre insistito sul ritor-
no alla brescianità di questo
club. E credo che un’operazio-
ne del genere non soltanto
sia possibile, ma soprattutto
auspicabile.

Ma l’azionariato popolare e il
gruppo della cordata potrebbe-
romettersi insiemeinuna ipote-
tica nuova società?
Per me sarebbe il massimo:
un Brescia a capitale misto
composto dai soci dell’aziona-
riato e dalle risorse degli im-
prenditori. Il nostro model-
lo, lo abbiamo sempre detto,
è il Sudtirol che sta lottando
per la promozione in A con
300 soci.

Un’operazione fattibile?
Una formula del genere an-
drebbe messa sul tavolo di un
esperto commercialista. Io
faccio l’avvocato, è un’altra
professione. Poi bisognereb-
be fare supporto psicologico,
incoraggiare i potenziali inve-
stitori. E qui potrebbe gioca-
re un ruolo non indifferente
l’informazione.

Risultati concreti?
Poco o nulla finora, purtrop-
po. A parole tantissimi sposa-
no la mia idea, ma finora non
si è combinato niente.

Tra gli imprenditori bresciani,
c’è chi come Carlo Bonomi sa-
rebbe disposto a partecipare al-
la cordata.
Conosco bene sia Carlo che
Aldo Bonomi. Ai tempi glo-
riosi della Serie C, avevo la

tessera numero 3 del Lumez-
zane, ero sempre in tribuna
al Comunale. Carlo Bonomi
conosce il calcio come pochi,
poi bisognerà vedere il pro-
getto, chi parteciperà davve-
ro. E soprattutto se Cellino
davvero vuole cedere il Bre-
scia.

Non ci crede?
Di mosse vere non ne ho viste
da parte del presidente. Mi
auguro che i tifosi del Brescia
non siano condannati a vita
ad andare alla Specola Cid-
nea per osservare l’Atalanta
tra le stelle e noi stabilmente
sulla terra. Che sia azionaria-
to popolare o cordata di im-
prenditori, ogni soluzione è
buona per rilanciare il Bre-
scia. E una nuova società a ca-
pitale misto, lo ribadisco, sa-
rebbe il massimo. Ma biso-
gna passare dalle parole ai fat-
ti: mi auguro avvenga presto,
oltre naturalmente che il Bre-
scia resti in B.  •. Vin.Cor.
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“ Il mio
progetto

è sempre valido
Il modello è il
Südtirol: 300 soci
e lotta per la A

La difesa a 3 - che pure Bre-
da non ha mai disdegnato in
carriera - potrebbe diventare
la soluzione a gara in corso
per blindare un risultato posi-
tivo. Di certo l’Ascoli ha più
varianti tattiche del Brescia,
è un fatto. La squadra mar-
chigiana è la peggiore del
campionato per numero di
occasioni fallite e la 2ª peggio-
re per occasioni create.

Già oggi il sistema in cui il
pallone viene portato nell’a-
rea avversaria cambierà. È
stato il focus di tutta la sosta.
Si tratta inoltre di un gruppo
che gioca poco la palla (quar-
tultima squadra per passaggi
riusciti) ma che si affida mol-
to su intercetti (2° miglior da-
to) e ripartenze. Verosimil-
mente sarà il Brescia a tenere
il pallino del gioco ma con il
rischio di prestare il fianco e
poter essere infilato.

«Meno partite mancano al-
la fine della stagione e più è
alta la posta in palio: siamo
reduci da 3 sconfitte e c’è vo-
glia di invertire la tendenza -
ha aggiunto Breda -. Dobbia-
mo ritrovare l’intensità men-
tale e fisica delle mie prime
gare, che per il gioco sono sta-
te più brutte rispetto a quelle
con Cagliari e Bari, ma erava-
mo più proiettati verso il ri-
sultato. Il Brescia è in difficol-
tà, ma ha buoni elementi, nel-
le ultime 2 gare fuori casa ha
ottenuto 2 pareggi. Non sarà
una passeggiata, ma abbia-
mo grande voglia di fare di
nuovo risultato».  •. A.A.
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Unatrasfertachepuòvalereunastagione.È lasfidadel Brescia sul
campodell'Ascoli perunanuovapuntatadiDiretta Stadio. La
trasmissionededicataallegaredeibiancazzurri andrà inondadalle
13.30su Elive.Tv,canale181. Per la nonastagione laconduzione è

affidataa FabioPettenòcon lapartecipazionediValentina Capretti. In
studio l'ex rondinella RenatoDamonti, i tecniciAldo Maccarinelli e
LorenzoCiulli e il fondatore dellaCalcioTecnikoAcademy Nicola
Silvestri.DirettaStadio sarà visibile instreaming sulsito

www.elivebrescia.tv,suYouTubee Facebookdell’emittentee sulle
pagineFacebookDiretta Stadio esul sitowww.bresciasport.net. I
tifosipotranno interagireviaWhatsapp al3931810181 emandare
videodicommentoa finegaradallostadio ocomodamente dacasa.

SUELIVE.TV
C’èDirettaStadio

dalle13.30

Brescia a Monza
Feralpisalò in casa
contro la Spal
Nel campionato Primavera
2 è in programma oggi la
giornata numero 24.
Brescia e Feralpisalò sono
divise da un solo punto: i
biancazzurri sono decimi
con 26, i gardesani
undicesimi con 25.

Il Brescia alle ore 15 è di
scena sul campo del
Monza, 4° in graduatoria a
quota 41. La squadra
guidata da Aldo Nicolini è
reduce dal 3-1 interno
contro il Pordenone e vuole
dare continuità al suo
cammino.

La Feralpisalò, sempre alle
ore 15, al centro Rigamonti
di Buffalora in città, è
chiamata al riscatto contro
la Spal, 47 punti, terza forza
del campionato dietro alla
capolista Genoa (54) e al
Parma (50), che occupa la
piazza d’onore. I ragazzi
allenati da Stefano Lucchini
vengono dalla secca
sconfitta esterna contro
l’Alesandria.

Completano il quadro del
24° turno Como-Genoa,
AlbinoLeffe-Alessandria,
Padova-Cittadella,
Pordenone-Vicenza,
Reggiana-Cremonese e
Venezia-Parma.

••
Primavera2

FedericoCarraro,30anni, registadellaFeralpisalòcapolistadelgironeA

StefanoVecchi:ha51anni

Sergio Zanca
sport@bresciaoggi.it

In dubbio
il trequartista
Voltan per noie
muscolari
Zennaro «ok»
Carraro in regia

MassimoCellino,66anni,presidentedelBrescia:èstatoproprietarioanchedelCagliariedelLeedsinInghilterra

L’avvocatoAlbertoScapaticci

INTERVISTA L’AVVOCATOTIFOSOBIANCAZZURRO

Alberto Scapaticci
«Azionariato e imprenditoria
insiemeper lanuovasocietà»

“ L’ideale
sarebbe

un club a capitale
misto tra soci
e imprenditori
a guida bresciana
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